
LE SELEZIONI DEL PRIMO BANDO

Nel Mezzogiorno nascono nove nuove
comunità energetiche e sociali

dri MICHELE INSERII

T
utto pronto per nove nuove
comunità energetiche e so-
ciali nel Mezzogiorno : saran-

no finanziate con oltre 1,3 milioni di
euro dalla Fondazione Con il Sud,
che le ha selezionate attraverso il
primo bando dedicato a queste real-
tà, con il duplice obiettivo di favorire
processi partecipati di transizione
energetica dal basso e di ridurre la
povertà energetica in cui vivono le
famiglie che si trovano in situazioni
di difficoltà economica e sociale.
Le comunità energetiche rinno-

vabili sono enti composti da sog-
getti che, su base volontaria, si riu-
niscono per produrre e consumare
energia elettrica pulita. Le comu-
nità energetiche si fondano su un
modello decentrato e diffuso in cui
i cittadini diventano prosumers,
cioè utenti che non si limitano al
ruolo passivo di consumatori (con-
sumer), ma partecipano attiva-
mente alle diverse fasi del processo
di produzione (producer) e gestio-
ne dei flussi energetici ed economi-
ci generati dalla comunità energe-
tica.

Il modello seguito dalle comuni-
tà energetiche e sociali prevede
l'attivazione di processi dal basso -
guidati da organizzazioni di terzo
settore con il coinvolgimento di en-
ti pubblici, imprese e cittadini - fi-
nalizzati all'installazione degli im-
pianti sui tetti di luoghi di riferi-
mento per la comunità locale (par-
rocchie, centri di aggregazione o
accoglienza per persone fragili,
mense Caritas) e all'individuazio-
ne del bacino iniziale di aderenti,
principalmente persone in condi-
zioni di fragilità socioeconomica.
E previsto un iniziale "accompa-
gnamento" da parte di un partner
tecnico, incaricato di supervisio-
nare l'installazione dell'impianto
fotovoltaico, gestire il delicato bi-
lanciamento tra flussi energetici
ed economici e di facilitare il pro-
cesso di costruzione di "comunità",
in collaborazione con gli enti di ter-
zo settore capofila. Si prevede, poi,
una progressiva responsabilizza-
zione degli aderenti alla comunità
energetica e sociale che prende-
ranno parte attiva nella gestione

della stessa, grazie a percorsi di
sensibilizzazione, educazione e
formazione.
"Con questi progetti proviamo a

dare un segnale importante: la
transizione energetica e il contra-
sto della povertà possono avere co-
me protagoniste le comunità locali
che, in un'ottica di condivisione e
collaborazione, acquisiscono cen-
tralità nelle scelte energetiche - ha
detto Stefano Consiglio, Presiden-
te della Fondazione Con il Sud - Il
paradigma di produzione e consu-
mo dell'energia si trasforma così
da verticale a orizzontale, generan-
do benefici economici, sociali e am-
bientali. Un percorso che non può
fare a meno dell'educazione ener-
getica, non solo per le nuove gene-
razioni, ma anche per gli adulti,
per costruire una maggiore sensi-
bilità verso scelte e consumi più so-
stenibili e consapevoli. Anche in
queste esperienze il Terzo Settore
ha un ruolo centrale, per la sua co-
noscenza dei bisogni e delle poten-
zialità dei territori e per la sua ca-
pacità di farli incontrare per gene-
rare sviluppo".
Quattro comunità energetiche e

sociali saranno avviate in Campa-
nia (nei quartieri Poggioreale,
Barra e Ponticelli di Napoli e, sem-
pre nel Napoletano, a San Giusep-
pe Vesuviano; nel rione Ferrovia di
Benevento); 2 in Sicilia (nella peri-
feria a Sud di Messina e a Regalbu-
to, in provincia di Enna); 2 in Pu-
glia (nel rione Candelaro a Foggia
e, sempre nel foggiano, a San Seve-
ro); 1 in Basilicata (ad Anzi, in pro-
vincia di Potenza). Le iniziative
coinvolgeranno 525 famiglie e cir-
ca 50 enti tra organizzazioni di vo-
lontariato, parrocchie, cooperative
sociali, consorzi, imprese, istituti
di ricerca, istituzioni locali, comu-
ni e università.

Nelle scorse settimane, Fonda-
zione Con il Sud e Banco dell'ener-
gia hanno firmato un accordo di
collaborazione finalizzato a garan-
tire impatto alle rispettive iniziati-
ve nel Sud Italia finalizzate a una
transizione energetica giusta ed
accessibile a tutti. "Con la parteci-
pazione ai progetti di Fondazione
Con il Sud rivolti alle Comunità
energetiche e sociali nel mezzo-
giorno confermiamo il nostro im-
pegno per contrastare la povertà

energetica attraverso interventi
concreti sul territorio - ha com-
mentato Roberto Tasca, presidente
del Banco dell'energia - Il nostro
obiettivo è contribuire allo svilup-
po delle Cers tramite donazioni di
impianti fotovoltaici o finanzia-
menti per la loro realizzazione nel-
le regioni in cui il fenomeno della
vulnerabilità economica e della dif-
ficoltà di accesso all'energia è par-
ticolarmente diffuso. Un'ulteriore
dimostrazione della prospettiva
nazionale del Banco dell'energia,
che prosegue sulla strada delinea-
ta dal manifesto 'Insieme per con-
trastare la povertà energetica'.
Le attività delle due Fondazioni

si concretizzeranno nel sostenere
le rispettive progettualità volte a
contrastare la povertà energetica e
che favoriscano processi parteci-
pati di rinnovamento ed efficienza
energetica dal basso. Con un impe-
gno complessivo di 300.000 euro,
il Banco dell'energia provvederà a
contribuire ad alcune progettuali-
tà selezionate tramite il bando per
le comunità energetiche e sociali al
Sud, cofinanzia,ndo il 50% dei costi
per gli impianti di energia rinno-
vabile o donando i pannelli fotovol-
taici, tramite il contributo tecnico
ed economico di partner privati, in-
dividuati tra i firmatari del Manife-
sto "Insieme contro la povertà
energetica". Per quanto riguarda
la ripartizione delle entrate econo-
miche rese possibili dal modello
della comunità energetica e socia-
le, le iniziative che saranno finan-
ziate prevedono sia il trasferimen-
to diretto che l'accesso a servizi di
prossimità, fornitura di energia o
interventi di efficientamento ener-
getico, spesa alimentare o buoni da
spendere. In alcuni casi le entrate
da incentivi verranno ripartite
proporzionalmente all'utilizzo di
energia condivisa, remunerando i
comportamenti di consumo vir-
tuosi; in altri, verranno distribuiti
in quote identiche, o un mix delle
due soluzioni.
Una parte delle risorse a disposi-

zione delle comunità energetiche
sarà inoltre destinata a iniziative
di cittadinanza attiva; di sensibiliz-
zazione alla sostenibilità, rispar-
mio energetico e consumo critico;
alla rigenerazione territoriale; al
potenziamento di iniziative socio-
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assistenziali e al rafforzamento dei
legami di comunità. La maggio-
ranza delle iniziative sostenute
reinvestirà, inoltre, parte delle en-
trate nell'ampliamento della po-
tenza installata attraverso nuovi
impianti o acquisto di tecnologie
complementari (es. accumulatori,

software); alcune si inseriscono in
un più ampio quadro di investi-
menti a sostegno della transizione
energetica a livello comunale, re-
gionale o europeo e altre intendono
mettere a sistema risorse materiali
e immateriali facendo rete con le
comunità energetiche del territo-

rio.
Per le iniziative selezionate è pre-

vista una valutazione di impatto,
che sarà realizzata da Euricse, con
l'obiettivo di disporre di un suppor-
to scientifico nel rilevamento degli
effetti economici, ambientali e so-
ciali dei progetti selezionati.

Nove nuove comunità energetiche e sociali saranno presto attive nelle regioni del Sud Italia

Saranno finanziate dalla Fondazione
"Con il Sud" con oltre 1,3 milioni di euro
in Campania, Sicilia, Puglia e Basilicata,
con il coinvolgimento di 500 famiglie
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